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A  – LA PIANIFICAZIONE SOVRAORDINATA   
        IL PIANO TERRITORIALE REGIONALE 
  

A1 – Premessa 
 

Nel quadro ricognitivo relativo al Piano di Governo del territorio del comune di Verceia, si è 

ritenuto opportuno inserire un apposito allegato che contiene gli estratti della pianificazione 

regionale e le indicazioni di natura territoriale e paesaggistica in esso contenuti. 

Il Consiglio Regionale della Lombardia, con delibera n. 951 del 19 gennaio 2010, ha 

approvato il Piano Territoriale Paesistico Regionale, che costituisce: 

- quadro di riferimento per la costruzione del Piano del Paesaggio Lombardo 

- strumento di disciplina attiva del territorio. 

 

Il P.T.R. costituisce il primo riferimento di pianificazione sovraordinata a cui fare 

riferimento nella stesura del Piano di Governo del Territorio, sia per quanto attiene agli 

indirizzi generali di natura territoriale che per gli aspetti contenuti nel Piano Paesistico. 

La pianificazione territoriale individua nel documento di Piano il sistema degli obiettivi per 

il territorio lombardo identificando 3 macro-obiettivi e 24 obiettivi di piano rappresentativi 

di una “meridiana” ideale che proietta sul territorio e nei diversi ambiti di azione 

l’immagine dello sviluppo cui la Lombardia vuole tendere. 

I macro-obiettivi costituenti le basi delle politiche territoriali lombarde per il perseguimento 

delle politiche di sviluppo sostenibile sono i seguenti: 

• rafforzare la competitività dei territori della Lombardia 

• riequilibrare il territorio Lombardo 

• proteggere e valorizzare le risorse della regione 
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A2 -  Piano Territoriale Regionale (PTR) 
 

Il Documento di Piano nella relazione e nelle tavole allegate analizza le problematiche 

strategiche e territoriali per le quali si evidenziano i seguenti elementi: 

A2.1 Polarità e poli di sviluppo regionali 
Il Documento di Piano del PTR evidenzia le polarità emergenti ed il policentrismo 

della Regione Lombardi, evidenziando le nuove polarità che hanno determinato 

l’attuale immagine della Lombardia. Il territorio del Comune di Verceia è 

parzialmente inserito tra le polarità emergenti  - La Valtellina - nella tavola 1 del 

Documento di piano allegata. La lettura delle caratteristiche della polarità valtellinese 

evidenzia le caratteristiche montuose del territorio dove è presente una bassa densità 

abitativa ed una sostanziale stabilità della popolazione. La residenza e le attività 

produttive sono concentrate nel fondovalle, che presenta quindi spesso alcune 

problematiche insediative tipiche dei territori di pianura.  

A2.2 Zone di preservazione e salvaguardia ambientale 
Il PTR identifica le zone di preservazione e salvaguardia  ambientale, con riferimento 

diretto al macro obiettivo “proteggere e valorizzare le risorse della regione”. Nella 

tavola 2 del PTR (allegata) sono riportate l’insieme delle aree sottoposte a 

salvaguardia ambientale ed in particolare gli elementi costituenti “Rete Natura 2000”, 

il sistema delle aree protette, le zone umide della Convenzione di Ramsar, i siti 

Unesco, i ghiacciai e le fasce fluviali PAI.   

A2.3 Infrastrutture prioritarie per la Lombardia 
La pianificazione regionale evidenzia il sistema infrastrutturale per la mobilità  

nonché le infrastrutture per la produzione ed il trasporto dell’energia. Come 

evidenziato nella tavola 3 (allegata) il territorio del Comune di Verceia è attraversato 

dalla previsione relativa alla riqualificazione SS. 36 nel tratto Gera Lario – 

Chiavenna, intervento che fa parte dell’Accordo di programma relativo all’ 

“Accessibilità alla Valtellina” e riguardante gli interventi di potenziamento e 

riqualificazione della viabilità di accesso alla Valtellina ed alla Valchiavenna. Come 

indicato nell’allegato Strumenti operativi, il Comune di Verceia risulta tra quelli che 

devono obbligatoriamente ottenere il parere regionale sul PGT in quanto coinvolti 

dagli obiettivi prioritari infrastrutture della mobilità relativamente alla 

riqualificazione SS.36  Gera Lario-Chiavenna. 
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A2.4 Sistemi territoriali del PTR 
Il PTR suddivide il territorio regionale lombardo è in 6 grandi macro sistemi: 

• Sistema metropolitano  

• Montagna 

• Sistema Pedemontano 

• Laghi 

• Pianura irrigua 

• Fiume Po e grandi fiumi di pianura. 

Il Territorio Comunale del Comune di Verceia è inserito per la parte relativa agli 

spazi urbani nel sistema territoriale dei laghi. 

Il lago di Mezzola è classificato dal PTR come parte integrante del bacino idrografico 

del lago di Como, le cui caratteristiche paesaggistiche ed ambientali sono di grande 

interesse, dovuto alla varietà della configurazione morfologica, alla sua copertura 

vegetazionale ed alla qualità dei sistemi insediativi. 

Il PTR individua i seguenti obiettivi generali del sistema territoriale dei laghi:  

 
-ST4.1 – Integrare il paesaggio nelle politiche di pianificazione del territorio 

-ST4.2 – Promuovere la qualità architettonica dei manufatti come parte integrante 

dell’ambiente e del paesaggio 

-ST4.3 – Tutelare e valorizzare le risorse naturali che costituiscono una ricchezza 

del sistema incentivandone un utilizzo sostenibile anche in chiave 

turistica 

-ST4.4 – Ridurre i fenomeni di congestione da trasporto negli ambiti lacuali, 

migliorando la qualità dell’aria 

-ST4.5 – Tutelare la qualità delle acque e garantire un utilizzo razionale delle 

risorse idriche 

-ST4.6 – Perseguire la difesa del suolo e la gestione integrata dei rischi legati alla 

presenza dei bacini lacuali 

-ST4.7 – Incentivare la creazione di una rete di centri che rafforzi la connotazione 

del sistema per la vivibilità e la qualità ambientale per residenti e turisti 

anche in una prospettiva nazionale ed internazionale 
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Relativamente agli obiettivi di uso del suolo il PTR dispone: 

- Evitare la saldatura dell’edificato lungo le sponde lacuali conservando i varchi 

liberi 

- Mantenere la riconoscibilità dei centri urbani perilacuali e lungo i versanti 

- Evitare la dispersione urbana mantenendo forme urbane compatte 

- Porre attenzione alla qualità edilizia e all’inserimento nel contesto paesistico 

- Coordinare a livello sovra comunale la progettazione e realizzazione di pontili, 

attracchi e approdi 

 
 

A3 - Rapporto con il PGT del Comune di Verceia 
 

La pianificazione urbanistica comunale declina gli indirizzi e gli obiettivi della 

pianificazione sovraordinata alla scala di maggior definizione, introducendo nel documento 

di Piano l’indicazione delle azioni operative, rapportando le stesse con gli obiettivi generali 

della pianificazione regionale e riportando altresì alcuni indirizzi specifici da applicare nel 

Piano delle Regole. 

 

RAPPORTO TRA GLI OBIETTIVI  DEI SISTEMI TERRITORIALI 
DEL PTR CON LE AZIONI DEL PGT 

SISTEMA TERRITORIALE DEI LAGHI 

OBIETTIVI  AZIONI  INDICAZIONI PER IL
PIANO DELLE REGOLE

-ST4.1 – Integrare il pae-
saggio nelle politiche di 
pianificazione del territorio 
 

Definire  un’attenta  classi‐
ficazione  del  paesaggio  per 
classi  di  sensibilità,  preve‐
dendo  scelte  di  pianifica‐
zione  che  valorizzano  gli 
aspetti naturalistici ambien‐
tali del territorio comunale 

Definire  norme  paesaggistiche 
orientate  a  qualificare  la  qualità 
architettonica  ed  ambientale 
dell’intervento edilizio 

Identificare  gli  insediamenti 
storici  e  valutare  le 
potenzialità  paesaggistiche 
nonché  il  rapporto  tra 
l’insediamento  storico  e  le 
superfici lacuali 
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-ST4.2 – Promuovere la 
qualità architettonica dei 
manufatti come parte inte-
grante dell’ambiente e del 
paesaggio 
 

Prevedere un’azione di ana‐
lisi  territoriale  che metta  in 
evidenza  gli  elementi  di 
interesse architettonico pre‐
senti sul territorio 

Introdurre  normative  di  riferimento 
che  promuovono  la  qualità  della 
progettazione  architettonica  e 
l’attento  inserimento degli  interventi 
edilizi nel contesto 

-ST4.3 – Tutelare e valoriz-
zare le risorse naturali che 
costituiscono una ricchezza 
del sistema incentivandone 
un utilizzo sostenibile an-
che in chiave turistica 
 

Incentivare  la  tutela  degli 
aspetti  naturalistici  del 
territorio  del  comune  di 
Verceia  ed  in  particolare 
tutelare  e  valorizzare  la 
parte  di  territorio  conter‐
mine al Lago di Mezzola  

Introdurre  negli  ambiti  del  tessuto 
urbano consolidato previsioni di aree 
omogenee  nelle  quali  sia  previsto, 
come  obiettivo  primario,  la  tutela 
degli ambiti  in diretto contatto con  il 
lago 

Favorire il rapporto con i SIC 
e  gli  ZPS  esistenti  integran‐
do  il  sistema  paesistico  del 
comune  con  quanto  previ‐
sto  nella  limitrofa  Riserva 
Naturale  del  Piano  di  Spa‐
gna 

 

-ST4.4 – Ridurre i 
fenomeni di congestione da 
trasporto negli ambiti 
lacuali, migliorando la 
qualità dell’aria 

   

-ST4.5 – Tutelare la qualità 
delle acque e garantire un 
utilizzo razionale delle 
risorse idriche 
 

Prevedere  un  sistema  di 
urbanizzazioni  diffuso  che 
escluda  forme  di  inquina‐
mento delle risorse idriche 

 

-ST4.6 – Perseguire la dife-
sa del suolo e la gestione 
integrata dei rischi legati 
alla presenza dei bacini 
lacuali 
 

Prevedere  metodologia  di 
gestione  delle  aree  riviera‐
sche  con  lo  scopo  di  salva‐
guardare  l’integrità  delle 
sponde lacuali 

 

-ST4.7 – Incentivare la 
creazione di una rete di 
centri che rafforzi la con-
notazione del sistema per la 
vivibilità e la qualità am-
bientale per residenti e 
turisti anche in una pro-
spettiva nazionale ed inter-
nazionale 
 

Sviluppare  le  azioni  coordi‐
nate  con  i  comuni  facenti 
parte  dell’Accordo  di  Pro‐
gramma da cui è scaturita la 
progettazione congiunta dei 
PGT,  integrando  le politiche 
di  sviluppo  –  lago  – 
montagna  –  e  sostenendo 
forme  di  turismo  che 
propongono una  fruizione a 
basso impatto ambientale 
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A 4 - Piano Paesistico Regionale (PPR) 
 

La componente paesistica della pianificazione regionale fornisce una lettura del territorio 

che riassume attraverso le tavole grafiche, il sistema dei repertori, ed elaborati descrittivi 

relativi al sistema del paesaggio lombardo, un quadro complessivo della situazione 

paesaggistica del territorio.  

A4.1 -Ambiti geografici ed unità tipologiche di paesaggio 

Il territorio del Comune di Verceia è localizzato nell’ambito geografico 3.3 

Valchiavenna, per il quale il PPR evidenzia ambiti, siti, beni paesaggistici 

esemplificativi dei caratteri costitutivi del paesaggio locale. Tra le componenti del 

paesaggio fisico sono evidenziate le valli laterali quali la Val Codera e la Val dei Ratti  

e le cave di granito S. Fedelino.  Il PTR evidenzia come la Valchiavenna presenta 

forti caratteri escavati ed il fondovalle conserva ancora egregi valori paesaggistici. La 

modestia dei centri abitati è evidenziata quale ulteriore vantaggio in quanto ha 

permesso di contenere sviluppi eccessivi, salvo i casi critici tra i quali si evidenzia 

l’area “Vetero Industriale di Verceia” (ex area Falk), ), la cui incidenza paesistica si 

coglie anche dal territorio di Verceia. 

Tra le componenti del paesaggio naturale il PTR evidenzia le aree naturalistiche della 

Val Codera e della Val dei Ratti, parte di quest’ultima localizzata nel territorio 

comunale di Verceia. 

Per quanto attiene alle unità tipologiche del paesaggio, il territorio del comune di 

Verceia  è compreso nel paesaggio dei laghi insubrici, i cui indirizzi di tutela sono 

riportati nell’apposito allegato. Per quanto riguarda le unità di paesaggio va segnalato 

che il PTCP ha provveduto ad un’ulteriore declinazione del sistema dell’unità di 

paesaggio prevista nel PTR e conseguentemente la definizione dei rapporti tra il 

territorio comunale e il sistema dell’unità di paesaggio viene sviluppato nella 

relazione di confronto con il PTCP.    

Le indicazioni relative agli indirizzi di tutela riguardanti i paesaggi dei laghi insubrici 

sono orientate alla difesa della naturalità delle sponde, dei corsi d’acqua affluenti, 

nonché alla tutela e valorizzazione degli elementi fondamentali di connotazione del 

paesaggio antropico. 

L’estratto della tavola A – Ambiti geografici ed unità tipologiche di paesaggio -  è 

allegato alla presente relazione. 
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A4.2 -Elementi identificativi e percorsi di interesse paesaggistico 

Le tavole B ed E  ed i Repertori del Piano Paesaggistico identificano i tracciati guida 

paesaggistici che costituiscono i grandi itinerari percettivi del paesaggio lombardo, 

possedendo i seguenti requisiti: 

-risultano fruibili con mezzi e modalità compatibili con l’ambiente 

-privilegiano il recupero delle infrastrutture territoriali dismesse 

-perseguono la compatibilità e l’integrazione tra i diversi utenti 

-tendono alla separazione dalla rete stradale 

-perseguono l’integrazione con il sistema dei trasporti pubblici locali 

Nel territorio comunale di Verceia è identificato un percorso e più precisamente: 

01 – Sentiero Italia 

11 – Sentieri Life delle alpi retiche – Itinerario  escursionistico d’alta quota di 

connessione tra 5 siti naturalistici di importanza comunitaria, all’interno del ipotizzato  

parco Bernina Disgrazia.  

53 – Strada Panoramica SS. 36 – del Lago di Como e dello Spluga 

Nell’apposito allegato sono riportate le caratteristiche tecniche dei due percorsi 

estrapolati dal PTR. 

A4.3 -Istituzioni per la tutela della natura 

Il PTR riporta nella tavola C – una lettura del territorio riguardante il sistema delle 

infrastrutture idrografiche superficiali, nonché gli elementi puntuali relativi alla 

presenza di monumenti naturali, riserve naturali, geositi di rilevanza regionale, SIC – 

Siti di Importanza Comunitaria, ZPS – Zona di Protezione Speciale. 

Il territorio comunale di Verceia comprende i seguenti SIC: 

Codice IT2040023– Val dei Ratti 

Codice IT2040042– Pian di Spagna e Lago di Mezzola 

Il territorio comunale di Verceia comprende i seguenti ZPS: 

Codice IT2040602– Valle dei Ratti – Cime di Gaiazzo 

Codice IT2040022– Lago di Mezzola e Pian di Spagna 

Nell’apposito allegato è riportato un estratto della tavola C. 
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A4.4 -Quadro di riferimento della disciplina paesaggistica regionale 

La tavola D – riporta le aree di particolare interesse paesistico ambientale e le indicazioni 

grafiche relative alla localizzazione degli ambiti di tutela definiti dal titolo III – Disposizioni 

del PPR immediatamente operative - della normativa. 

Il territorio comunale di Verceia, come tutto il territorio della Valchiavenna, è interessato in 

particolare dalla norma riguardante la tutela paesaggistica degli ambiti di elevata naturalità, 

le cui disposizioni operative sono fissate all’art. 17 della normativa di piano. La 

caratteristica particolare riguarda però il fatto che la tavola D identifica il lago di Mezzola 

ed i territori circostanti tra gli ambiti di salvaguardia paesaggistica del lago e dello scenario 

lacuale, i cui criteri di intervento sono definiti dal 4° comma dell’art. 19 della normativa del 

Piano Paesaggistico. 

Il PGT del Comune di Verceia tiene conto degli obiettivi di tutela indicati nella norma sopra 

citata. La tabella di confronto che segue esplicita il rapporto tra gli obiettivi fissati dal PPR e 

le scelte del Documento di Piano del PGT del Comune di Verceia. 

Nell’apposito allegato è riportato un estratto della tavola D. 

 

RAPPORTO TRA GLI OBIETTIVI  DELLO SCENARIO LACUALE 
‐ ART. 19 COMMA 4 NORMATIVA P.P.R.   CON LE AZIONI DEL PGT 

OBIETTIVI  AZIONI  INDICAZIONI PER IL
PIANO DELLE REGOLE

‐Preservazione  della  conti‐
nuità  e  delle  differenti 
specificità dei sistemi verdi 
e degli spazi aperti 

Analisi  dettagliata  degli  usi 
del  suolo  ad  orientamento 
vegetazionale  con  la  defi‐
nizione  delle  differenti 
specificità dei sistemi verdi  

Introduzione  nella  normativa  delle 
aree di versante di norme relative agli 
interventi  di  manutenzione  e 
conservazione del paesaggio 

Evidenziazione della presen‐
za  del  paesaggio  terrazzato 
e delle coltivazioni tipiche  

‐Salvaguardia  degli  sbocchi 
delle valli che si   affacciano 
sullo specchio lacuale 

Analisi della  sensibilità pae‐
sistica  con  identificazione 
degli  sbocchi  dei  cannoc‐
chiali  prospettici  con  tutela 
degli  elementi  connotativi 
dello scenario lacuale 
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‐Recupero  e  valorizzazione 
dei  centri  e  dei  nuclei  di 
antica  formazione  degli  in‐
sediamenti  rurali  e  dell’e‐
dilizia tradizionale 

Analisi  dettagliata  del 
sistema  antropico  con 
schedatura  dei  nuclei  di 
antica formazione e degli in‐
sediamenti  rurali  finalizzata 
alla  predisposizione  di  una 
normativa  che  facilita  il 
recupero  e  la  riqualifica‐
zione dei contesti 

Predisposizione  di  una  norma 
specifica  orientata  alla  facilitazione 
degli  interventi  di  recupero  ed  alla 
contestuale  conservazione  degli  ele‐
menti architettonici di pregio 

Definizione  del  sistema  di 
percorrenza  lago‐monti, 
lungolago e di mezzacosta 

 

‐Massimo  contenimento 
delle  edificazioni  sparse  e 
attenta  individuazione  del‐
le  aree  di  trasformazione 
urbanistica  

Scelte  relative agli ambiti di 
trasformazione tese a ridur‐
re  il  consumo  di  suolo  ed 
all’individuazione  di  ambiti 
di  trasformazione  che  com‐
portano  minore  incidenza 
paesistica  

  
  

‐Attento  inserimento  pae‐
saggistico  di  edifici  e 
manufatti  relativi  alla 
conduzione agricola 

Identificazione  nelle  analisi 
dello  stato  di  fatto  degli 
edifici  e  manufatti  relativi 
alla conduzione agricola  

Introduzione  di  norme  che  garan‐
tiscano  la  qualità  degli  interventi 
nelle  aree  agricole  e  che  delimitano 
le  aree  agricole  edificabili  da  quelle 
coltivabili 

‐Attenta  localizzazione  e 
corretta  contestualizzazio‐
ne  degli  interventi  di  ade‐
guamento  delle  infrastrut‐
ture della mobilità e di  im‐
pianti,  reti  e  strutture  per 
la produzione di energia 

   

‐Integrazione tra politiche e 
interventi  di  difesa  del 
suolo  e obiettivi di  valoriz‐
zazione  paesaggistica  dei 
versanti 

Valutazione del rapporto tra 
gli  aspetti  geologici  e  le 
problematiche  urbanistiche 
e  paesaggistiche  attraverso 
un’integrazione tra gli studi  

 

‐Promozione di azioni volte 
alla valorizzazione del siste‐
ma della viabilità minore e 
dei belvedere 

Localizzazione  e  valorizza‐
zione dei belvedere,  in par‐
ticolare Sceglio e ……………… 
e  razionalizzazione  della 
viabilità minore 
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‐Promozione delle azioni fi‐
nalizzate  alla  riqualifica‐
zione  delle  situazioni  di 
degrado,  abbandono  e 
compromissione  del  pae‐
saggio  volte  alla  ricompo‐
sizione  paesaggistica  dei 
luoghi 

Verifica degli ambiti di 
degrado già identificati dal 
PTR e dal PTCP con 
l’individuazione di norma-
tive idonee ad interventi di 
ripristino. 
  

 

‐Tutela organica delle spon‐
de  dei  territori  contermini 
come  indicato  al  coma  5 
dell’art. 19 delle norme 

Definizione  di  un  ambito  di 
salvaguardia  nei  territori  di 
cui  al  comma  5  dell’art.  19 
della  normativa.  Che 
escluda  la  realizzazione  di 
impianti per il trattamento e 
lo  smaltimento  dei  rifiuti, 
nuove  cave  ed  attività 
estrattive o di  lavorazioni di 
inerti, nuovi centri commer‐
ciali  e  grandi  strutture  di 
vendita 

Definizione  nel  piano  delle  regole  di 
una  specifica  area  omogenea 
collocata  tra  la  Ferrovia  e  le  aree  a 
lago,  finalizzata ad  introdurre norme 
di salvaguardia e riqualificazione delle 
sponde,  delle  loro  connotazioni 
morfologiche  e  naturalistiche,  e  con 
recupero degli ambiti degradati 
   

 

 

A5 - DEGRADO 
 

Le analisi territoriali definite nel PTR prevedono l’individuazione di 5 grandi categorie di 

cause che agiscono ed interagiscono nei diversi contesti paesaggistici: 

- dissesti idrogeologici e avvenimenti calamitosi catastrofici 

- processi di urbanizzazione, infrastrutturazione, pratiche e usi urbani 

- trasformazione della produzione agricola e zootecnica 

- sotto utilizzo, abbandono e dismissione 

- criticità ambientali – aria – acqua – suolo 

 

L’identificazione di elementi di degrado è riportata nelle tavole H1 – H2 – H4 – F - G del 

PTR  e nell’apposito allegato sono riportanti gli stralci delle tavole sopra citate, 

riguardanti il territorio comunale di Verceia. 
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A6 - INDIRIZZI NORMATIVI 
 

Il Piano del Paesaggio Regionale prevede nella normativa attuativa indirizzi e norme 

costituenti la disciplina paesaggistica dei paesaggi lombardi, tra i quali al titolo III – 

Disposizioni del PPR immediatamente operative – vengono introdotti elementi 

immediatamente prescrittivi e di indirizzo per la pianificazione comunale. 

L’art. 34 delle Norme Attuative “Indirizzi per la pianificazione comunale e criteri per 

l’approvazione del PGT”  precisa che i comuni nella redazione dei PGT impostano scelte di 

sviluppo urbanistico in coerenza con gli obiettivi e gli indirizzi di tutela paesaggistica 

contenuti nel PPR, in particolare: 

• recepiscono le normative immediatamente prevalenti ed assumono gli orientamenti 

contenuti nel quadro di riferimento paesistico e negli elaborati dispositivi 

• prendono in considerazione gli elaborati conoscitivi messi a disposizione dal PTR e 

dal PTCP  

• assumono le necessarie misure di inquadramento delle proprie scelte urbanistiche 

nel rispetto dei valori paesaggistici di rilievo sovraccomunale ed intercomunale,  

• assumono come riferimento metodologico la DGR 1681/2005 Modalità per la 

pianificazione comunale  

• danno priorità al recupero ed al riuso degli edifici e dei siti abbandonati ed alla 

riqualificazione degli ambiti degradati 

• determinano la classe di sensibilità paesistica delle diverse parti del territorio 

comunale 

• indicano, per particolari ambiti del territorio comunale, prescrizioni paesaggistiche 

di dettaglio che incidono anche sugli interventi edilizi 

In sede di approvazione del PGT, deve inoltre essere accertata l’adeguatezza dell’apparato 

analitico descrittivo del piano nonché la corretta localizzazione degli ambiti assoggettati a 

tutela da parte del Decreto Legislativo 42/2004, nonché la sostanziale corrispondenza del 

PGT agli indirizzi ed alle strategie del Piano del Paesaggio. 
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Il PGT, per il quale sia stata verificata la corrispondenza agli obiettivi di tutela 

paesaggistica, assume natura di atto di maggior definizione. 

Tra gli elementi contenuti nelle Disposizioni immediatamente operative, assume particolare 

rilievo la presenza di ambiti di elevata naturalità definiti all’art. 17 della normativa, per i 

quali la disciplina paesaggistica  prevede il rispetto degli obiettivi fissati dal PPR. 

Il PGT del Comune di Verceia ha declinato le indicazioni complessive di natura 

paesaggistica e territoriale alla scala locale, verificando contestualmente le prescrizioni 

contenute nella pianificazione provinciale.   

Il PGT può assumere conseguentemente la natura di atto di maggior definizione ai sensi 

dell’art. 6 della normativa. 
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RETE ECOLOGICA REGIONALE 
 
CODICE SETTORE:  46-66  
NOME SETTORE:  PIAN DI SPAGNA E LEPONTINE SETTENTRIONALI  
 
 
Province: SO, LC, CO  

DESCRIZIONE GENERALE  

I settori 66 e 46 comprendono la Riserva Naturale Regionale di Pian di Spagna – Lago di 
Mezzola, il settore settentrionale del Lago di Como e delle Lepontine Comasche (si segnala in 
particolare il SIC Valle del Dosso e il PLIS di Valle Albano), la parte meridionale del Piano di 
Chiavenna, le basse valli dei Ratti e Codera e la bassa Valtellina.  
Si tratta di un’area di eccezione valore in termini di biodiversità, per la presenza di ambienti 
assai diversificati e in buono / ottimo stato di conservazione.  
Si segnala in primo luogo l’area del Pian di Spagna e Lago di Mezzola, area di importanza 
internazionale (IBA, sito Ramsar) per l’avifauna acquatica, area chiave per la sosta durante 
la migrazione attraverso le Alpi e di grande rilievo anche per l’avifauna nidificante legata agli 
ambienti aperti.  
Il Piano di Chiavenna presenta un fondovalle caratterizzato da ambienti prativi e corsi 
d’acqua secondari ancora ben conservati (Merette), anche se ultimamente la parte superiore 
dei diversi rami delle Merette, a seguito di anni meno piovosi e/o dell’abbassamento della 
falda, sono quasi permanentemente in secca, con gravi ripercussioni sugli habitat ripariali e 
dulciacquicoli. Si segnala la presenza di Gambero di fiume e di una ricca ittiofauna lungo il 
fiume Mera e le Merette.  
La Val Codera, lungo il versante orografico sinistro della Val Chiavenna, è ben sviluppata da 
un punto di vista altimetrico e presenta, nella porzione compresa nel settore 66, ambienti 
pseudomediterranei, con presenza di Cisto, Erica arborea, Alloro, Bagolaro, di grande 
interesse floristico e vegetazionale.  
La bassa Valtellina è caratterizzata, lungo il pedemonte del versante retico, da ambienti 
xerotermici di grande pregio naturalistico, con prati magri e boscaglie termofile alternate a 
vigneti, mentre il fondovalle à caratterizzata dalla presenza del fiume Adda e relativi 
ambienti ripariali, nonchè da vaste praterie da fieno con siepi e filari, di notevole interesse 
per l’avifauna nidificante e per l’entomofauna.  
Le Lepontine Comasche presentano vaste superfici di ambienti montani e alpini in ottimo 
stato di conservazione, quali praterie montane da fieno, boschi misti e foreste di latifoglie e 
di conifere, lande alpine ad arbusti nani, pascoli alpini, ambienti rocciosi, oltre a torrenti con 
Gambero di fiume, Scazzone, Trota fario. L’area è di grande importanza per l’avifauna 
nidificante legata agli ambienti aperti e ospita una delle popolazioni lombarde più 
significative, in termini numerici, di Averla piccola, oltre a Ortolano, Calandro, Zigolo giallo, 
Coturnice, Succiacapre.  
Per quanto riguarda il lago di Como, gli ambienti più significativi sono rappresentati dalle 
acque profonde, nei quali si sviluppano interessante cenosi ricche nei vari livelli trofici, e da 
pareti rocciose, forre e zone umide prospicienti il lago. Queste ultime sono aree importanti 
per la nidificazione dei rapaci, in particolare Nibbio bruno (numerose coppie), Pellegrino e 
Gufo reale. L'area è di importanza internazionale per l'ittiofauna e per l'avifauna acquatica.  
La Val Codera è inclusa entro il perimetro del previsto Parco Regionale del Bernina, 
Disgrazia, Val Masino e Codera.  
Il principale elemento di frammentazione è costituito dall’urbanizzato (soprattutto lungo le 
sponde del Lago di Como e nei fondovalle) e dalle infrastrutture lineari dei fondovalle della 
Val Chiavenna e della Valtellina e lungo le rive del Lago di Como (S.S. 36 e 37, S. P. 340 d).  

ELEMENTI DI TUTELA  

SIC -Siti di Importanza Comunitaria: IT2040041 Piano di Chiavenna, IT2040018 Val 
Codera, IT2040040 Val Bodengo, IT2020009 Valle del Dosso, IT2040023 Valle dei Ratti  
ZPS – Zone di Protezione Speciale: IT2040018 Val Codera; IT2040022 Lago di Mezzola e 
Pian di Spagna; IT2040602 Valle dei Ratti  
Parchi Regionali: - 
Riserve Naturali Regionali/Statali: RNR Pian di Spagna – Lago di Mezzola  
Monumenti Naturali Regionali:- 
Aree di Rilevanza Ambientale: ARA “Alto Lago di Como e Alpi Lepontine”;  
PLIS: Parco Valle Albano.  
Altro: IBA – Important Bird Area “Pian di Spagna e Lago di Mezzola”; Sito Ramsar “Pian di 
Spagna e Lago di Mezzola”.  



 

 206

ELEMENTI DELLA RETE ECOLOGICA  

Elementi primari  
Gangli primari: - 
Corridoi primari: Fiume Adda di Valtellina (Corridoio primario a alta antropizzazione). 
Elementi di primo livello compresi nelle Aree prioritarie per la biodiversità (vedi D.G.R. 30 
dicembre 2009 – n. 8/10962): 44 Versante xerico della Valtellina; 71 Lago di Como; 42 Pian 
di Spagna, Lago di Mezzola e Piano di Chiavenna, 43 Alpi Retiche, 67 Lepontine Comasche  
Altri elementi di primo livello: - 
Elementi di secondo livello  
Aree importanti per la biodiversità esterne alle Aree prioritarie (vedi Bogliani et al., 
2007. Aree prioritarie per la biodiversità nella Pianura Padana lombarda. FLA e Regione 
Lombardia; Bogliani et al., 2009. Aree prioritarie per la biodiversità nelle Alpi e Prealpi 
lombarde. FLA e Regione Lombardia): - 
Altri elementi di secondo livello: vi è compreso tutto il restante territorio, compreso nei 
settori, con esclusione delle aree principali urbane.  

INDICAZIONI PER L’ATTUAZIONE DELLA RETE ECOLOGICA REGIONALE  

Per le indicazioni generali vedi: 
- Piano Territoriale Regionale (PTR) approvato con deliberazione di Giunta regionale del 16 
gennaio 2008, n. 6447, e adottato con deliberazione di Consiglio regionale del 30 luglio 
2009, n. 874, ove la Rete Ecologica Regionale è identificata quale infrastruttura prioritaria 
di interesse regionale; 

- Deliberazione di Giunta regionale del 30 dicembre 2009 – n. 8/10962 “Rete Ecologica 
Regionale:approvazione degli elaborati finali, comprensivi del Settore Alpi e Prealpi”; 

- Documento “Rete Ecologica Regionale e programmazione territoriale degli enti locali”, 
approvato con deliberazione di Giunta regionale del 26 novembre 2008, n. 8515.  

Favorire in generale la realizzazione di nuove unità ecosistemiche e di interventi di 
deframmentazione ecologica che incrementino la connettività: 
- lungo l’asta del fiume Mera e del fiume Adda; 
- verso E e verso O lungo gli affluenti del fiume Mera; 
- lungo e tra i versanti della Val Chiavenna e della Valtellina.  
Evitare l’inserimento di strutture lineari capaci di alterare sensibilmente lo stato di continuità 
territoriale ed ecologica che non siano dotate di adeguate misure di deframmentazione. Il 
reticolo idrografico dei torrenti deve considerarsi elemento fondamentale al mantenimento 
della connettività ecologica. Favorire interventi di messa in sicurezza di cavi aerei a favore 
dell’avifauna, ad esempio tramite: 
- interramento dei cavi;  
- apposizione di elementi che rendono i cavi maggiormente visibili all’avifauna (boe, spirali, 
bid-flight diverters).  

1) Elementi primari:  

44 Versante xerico della Valtellina: conservazione e ripristino degli elementi naturali 
tradizionali dell’agroecosistema e incentivazione della messa a riposo a lungo termine 
dei seminativi per creare praterie alternate a macchie e filari prevalentemente di 
arbusti gestite esclusivamente per la flora e la fauna selvatica; incentivi alla 
coltivazione della vite secondo criteri naturalistici e che favoriscano la biodiversità; 
incentivazione del mantenimento e ripristino di elementi naturali del paesaggio 
agrario tradizionale quali siepi, filari, stagni, ecc.; mantenimento dei prati stabili 
polifiti; incentivi per il mantenimento delle tradizionali attività di sfalcio e 
concimazione dei prati stabili; mantenimento di radure prative in ambienti boscati e 
tra vigneti; mantenimento e incremento di siepi e filari con utilizzo di specie 
autoctone; mantenimento delle piante vetuste; decespugliamento di prati e pascoli 
soggetti a inarbustimento; incentivazione e attivazione di pascolo bovino ed equino 
gestito e regolamentato in aree a prato e radure boschive; incentivazione del 
mantenimento di bordi di vigneti mantenuti a prato o a incolto (almeno 3 m di 
larghezza); incentivazione delle pratiche agricole per la coltivazione dei vigneti a 
basso impiego di biocidi, primariamente l’agricoltura biologica; capitozzatura dei 
filari; incentivi per il mantenimento della biodiversità floristica (specie selvatiche); 
studio e monitoraggio della flora selvatica, dell’avifauna nidificante e della 
lepidotterofauna degli ambienti agricoli e delle praterie;  

67 Lepontine Comasche: definizione di un coefficiente naturalistico del DMV per tutti i 
corpi idrici soggetti e prelievo, con particolare attenzione alla regolazione del rilascio 
delle acque nei periodi di magra; mantenimento della disetaneità del bosco; 
mantenimento delle piante vetuste; creazione di cataste di legna; conservazione 
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della lettiera; prevenzione degli incendi; conversione a fustaia; conservazione di 
grandi alberi; decespugliamento di pascoli soggetti a inarbustimento; incentivazione 
e attivazione di pascolo bovino ed equino gestito e regolamentato a favore del 
mantenimento di ambienti prativi; studio e monitoraggio di flora, avifauna 
nidificante, entomofauna e teriofauna; incentivazione delle pratiche agricole 
tradizionali;  

42 Pian di Spagna, Lago di Mezzola e Piano di Chiavenna: mantenimento e ripristino 
degli ambienti acquatici e ripariali legati al corso del fiume Mera e dei corsi d’acqua 
secondari (Merette); definizione di un coefficiente naturalistico del DMV per tutti i 
corpi idrici soggetti e prelievo, con particolare attenzione alla regolazione del rilascio 
delle acque nei periodi di magra; conservazione e ripristino delle lanche; 
mantenimento delle aree di esondazione; mantenimento del letto del fiume in 
condizioni naturali, evitando la costruzione di difese spondali a meno che non si 
presentino problemi legati alla pubblica sicurezza (ponti, abitazioni); favorire la 
connettività trasversale della rete minore; creazione di piccole zone umide perimetrali 
per anfibi e insetti acquatici; mantenimento dei siti riproduttivi dei pesci e degli 
anfibi; contrastare l’immissione e eseguire interventi di contenimento ed eradicazione 
delle specie alloctone; studio e monitoraggio di specie ittiche di interesse 
conservazionistico e problematiche (alloctone invasive); mantenimento di fasce per la 
cattura degli inquinanti; collettamento degli scarichi fognari non collettati; 
mantenimento/miglioramento della funzionalità ecologica e naturalistica; controllo 
degli scarichi abusivi; mantenimento di piante morte anche in acqua ed eventuale 
ripristino di legnaie (nursery per pesci); conservazione e ripristino degli elementi 
naturali tradizionali dell’agroecosistema e incentivazione della messa a riposo a lungo 
termine dei seminativi per creare praterie alternate a macchie e filari 
prevalentemente di arbusti gestite esclusivamente per la flora e la fauna selvatica; 
incentivazione del mantenimento e ripristino di elementi naturali del paesaggio 
agrario quali siepi, filari, stagni, ecc.; mantenimento dei prati stabili polifiti; incentivi 
per il mantenimento delle tradizionali attività di sfalcio e concimazione dei prati 
stabili; mantenimento e incremento di siepi e filari con utilizzo di specie autoctone; 
mantenimento delle piante vetuste; incentivazione e attivazione di pascolo bovino ed 
equino gestito e regolamentato in aree a prato e radure boschive; incentivazione del 
mantenimento di bordi di campi mantenuti a prato o a incolto (almeno 3 m di 
larghezza); gestione delle superfici incolte e dei seminativi soggetti a set-aside 
obbligatorio con sfalci, trinciature, lavorazioni superficiali solo a partire dal mese di 
agosto; incentivazione delle pratiche agricole tradizionali e a basso impiego di biocidi, 
primariamente l’agricoltura biologica; capitozzatura dei filari; incentivi per il 
mantenimento della biodiversità floristica (specie selvatiche, ad es. in coltivazioni 
cerealicole); studio e monitoraggio della flora selvatica, dell’avifauna nidificante e 
migratoria e della lepidotterofauna degli ambienti agricoli e delle praterie; interventi 
di manutenzione e ripristino dei castagneti lungo i versanti;  

43 Alpi Retiche (Val Codera): definizione di un coefficiente naturalistico del DMV per 
tutti i corpi idrici soggetti a prelievo, con particolare attenzione alla regolazione del 
rilascio delle acque nei periodi di magra; decespugliamento di pascoli soggetti a 
inarbustimento; incentivazione e attivazione di pascolo bovino ed equino gestito e 
regolamentato a favore del mantenimento di ambienti prativi; incentivazione delle 
pratiche agricole tradizionali; studio e monitoraggio di flora, avifauna nidificante, 
entomofauna e teriofauna; interventi di manutenzione e ripristino dei castagneti;  

Aree urbane: mantenimento dei siti riproduttivi, nursery e rifugi di chirotteri; 
adozione di misure di attenzione alla fauna selvatica nelle attività di restauro e 
manutenzione di edifici, soprattutto di edifici storici;  

Varchi:Necessario intervenire attraverso opere sia di deframmentazione ecologica che 
di mantenimento dei varchi presenti al fine di incrementare la connettività ecologica, 
e localizzati in particolare nelle seguenti località (cfr. Cartografia per maggiore 
dettaglio): 

Varchi da mantenere e deframmentare: 

1) tra Corte e Borgonuovo, in Comune di Colico.  
2) tra Cosio Valtellino e Cercino, in Valtellina.  

2) Elementi di secondo livello: definizione di un coefficiente naturalistico del DMV per 
tutti i corpi idrici soggetti e prelievo, con particolare attenzione alla regolazione del 
rilascio delle acque nei periodi di magra; mantenimento della disetaneità del bosco; 
mantenimento delle piante vetuste; creazione di cataste di legna; conservazione 
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della lettiera; conversione a fustaia; conservazione di grandi alberi; 
decespugliamento di pascoli soggetti a inarbustimento; incentivazione e attivazione 
di pascolo bovino ed equino gestito e regolamentato a favore del mantenimento di 
ambienti prativi; studio e monitoraggio di flora, avifauna nidificante, entomofauna e 
teriofauna; incentivazione delle pratiche agricole tradizionali;  

3) Aree soggette a forte pressione antropica inserite nella rete ecologica  

Superfici urbanizzate: favorire interventi di deframmentazione; mantenere i varchi di 
connessione attivi; migliorare i varchi in condizioni critiche; evitare la dispersione 
urbana.  

Infrastrutture lineari: prevedere, per i progetti di opere che possono incrementare la 
frammentazione ecologica, opere di mitigazione e di inserimento ambientale. 
Prevedere opere di deframmentazione lungo la S.S. 36 della val Chiavenna e la S.S. 
37 della val Bregaglia.  

CRITICITÀ 

Vedi D.d.g. 7 maggio 2007 – n. 4517 “Criteri ed indirizzi tecnico progettuali per il 
miglioramento del rapporto fra infrastrutture stradali ed ambiente naturale” per indicazioni 
generali sulle infrastrutture lineari.  

 
a) Infrastrutture lineari: S.S. n. 38; S.S. 36; S.P. 340d; cavi aerei sospesi;  
 
b) Urbanizzato: presenza di numerosi nuclei urbani lungo i fondovalle e le sponde del 
Lago di Como;  
 
c) Cave, discariche e altre aree degradate: nel settore sono presenti numerose cave. 
Necessario il ripristino della vegetazione naturale al termine del periodo di escavazione. 
Le ex cave possono svolgere un significativo ruolo di stepping stone qualora oggetto di 
oculati interventi di rinaturalizzazione.  

 




